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RACCOMANDAZIONE (UE) 2017/1803 DELLA COMMISSIONE 

del 3 ottobre 2017 

sul rafforzamento dei percorsi legali per le persone bisognose di protezione internazionale 

[notificata con il numero C(2017) 6504] 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il reinsediamento è uno strumento importante per offrire protezione alle vittime di sfollamenti forzati e una 
chiara dimostrazione di solidarietà globale nei confronti dei paesi terzi, per aiutarli a far fronte a grandi numeri di 
persone che fuggono dalla guerra o dalle persecuzioni. Sostituendo i flussi migratori pericolosi e irregolari in 
direzione dell'Unione con percorsi sicuri e legali, il reinsediamento aiuta a salvare vite umane, contribuisce 
a ridurre la migrazione irregolare e a gestire la pressione migratoria e contrasta la logica delle reti di trafficanti. 
Pertanto il reinsediamento costituisce anche un elemento importante della politica generale dell'UE in materia di 
asilo e migrazione. 

(2)  Nel settembre 2015, la crisi nel Mediterraneo ha indotto le istituzioni dell'Unione a riconoscere immediatamente 
la situazione di emergenza dovuta a flussi migratori eccezionalmente intensi nella regione e a chiedere l'adozione 
di misure a breve e lungo termine: affrontare il problema dei flussi migratori al di fuori dell'UE, garantire un 
controllo efficace delle nostre frontiere esterne, rafforzare la politica di rimpatrio dell'UE e al contempo riformare 
il sistema europeo comune di asilo (CEAS) e offrire migliori percorsi per l'ingresso sicuro e legale nell'UE. 

(3)  Nel quadro delle misure immediate, allo scopo di affrontare la crisi migratoria in modo complessivo e di 
mostrare solidarietà nei confronti dei paesi terzi che sostengono il peso maggiore della crisi globale dei rifugiati, 
la Commissione ha raccomandato l'8 giugno 2015 un programma a livello dell'UE per reinsediare 20 000 
persone bisognose di protezione internazionale nel corso di due anni (1). Il 20 luglio 2015 gli Stati membri, 
insieme agli Stati associati al sistema Dublino, hanno convenuto di reinsediare 22 504 persone bisognose di 
protezione internazionale dal Medio Oriente, dal Corno d'Africa e dal Nord Africa (2). 

(4)  Allo scopo di smantellare le reti dei trafficanti e offrire ai migranti un'alternativa alla scelta di mettere a rischio le 
loro vite, il 18 marzo 2016 l'UE e la Turchia hanno deciso di interrompere il ciclo dei flussi incontrollati di 
migranti che dava luogo a una crisi umanitaria e hanno concordato una serie di azioni, tra cui il reinsediamento 
di siriani bisognosi di protezione internazionale negli Stati membri. 

(5)  In seguito alla dichiarazione UE-Turchia, il Consiglio ha modificato la decisione (UE) 2015/1601 (3) per consentire 
agli Stati membri di adempiere i loro obblighi in materia di ricollocazione relativi a 54 000 richiedenti tramite il 
reinsediamento, l'ammissione umanitaria o altre forme di ammissione legale di siriani bisognosi di protezione 
internazionale dalla Turchia, nel quadro dei loro meccanismi nazionali e multilaterali. 

(6)  La dichiarazione di New York per i rifugiati e i migranti del 19 settembre 2016, adottata da tutti i 193 Stati 
membri delle Nazioni Unite, ha sollecitato una ripartizione più equa dell'onere e della responsabilità di ospitare e 
sostenere i rifugiati di tutto il mondo. Gli Stati membri delle Nazioni Unite hanno espresso l'intenzione di 
accrescere il numero e ampliare la gamma dei percorsi legali disponibili per ammettere o reinsediare i rifugiati nei 
paesi terzi (4). 

(1) Raccomandazione della Commissione dell'8 giugno 2015 relativa a un programma di reinsediamento europeo — C(2015) 3560 final. 
(2) Conclusioni dei rappresentanti dei governi degli Stati membri riuniti in sede di Consiglio il 20 luglio 2015. 
(3) Decisione del Consiglio (UE) 2016/1754 del 29 settembre 2016, che modifica la decisione (UE) 2015/1601 che istituisce misure 

temporanee nel settore della protezione internazionale a beneficio dell'Italia e della Grecia (GU L 268 dell'1.10.2016, pag. 82). 
(4) Dichiarazione di New York per i rifugiati e i migranti, disponibile sul sito: http://www.unhcr.org/new-york-declaration-for-refugees-and- 

migrants.html. 


